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Il ministero drl l i Pubblica IstniilMc • viale Trastevere a Roma. A lato, Vittorio Vasquez, leader dei Cobas napoletani 

Scuola in guerra 
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fra oggi e domani 
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il 30% delle classi 
Polemica nei sindacati 
Registri dal pretore 

Superburocrati 
superflui 
al ministero 
Il ministero della Pubblica istruzione ha, or;, altri 
quattro dirigenti generali in sovrannumero. E arri­
vato all'ultima tappa lo scandalo dei superburocra­
ti che scoppiò a Natale scorso quando Falcucci 
decise di promuovere altri quattro funzionari rad­
doppiando un organico che per decreto legge ne 
prevede nove in tutto. Un caso di lottizzazione 
dell'apparato denunciato, a suo tempo, dal Pei. 

• • ROMA Ministero della 
Pubblica Istruzione, ultima 
lappa dello scandalo dei su. 
perburocraii scoppiato sette 
mesi la, sollo Natale. I quattro 
nuovi dirigenti generali Ruta-
naecl, Augenli, Launa, Rice­
vuto. nominai con una proce­
dura d ie «meritò due interro­
gazioni comuniste in farla-
mento, un putiferkMAe léce 
Slittare d'Un mese il relativo 
decreto Craxi, oggi hanno di­
chiarato «ncHe I» loro »lndi-
sponibilità- ai compiti .luori-
ruotecul «ano stati «segna­
ti, Col primo calda «suro so­
no •tornali» sll'ombra del mi­
nistero di viale TYaslevere, da 
cui In reati* non «i erano mai 
torniti, e si sono posti In «o-
vfannùmero- Risultato? Fran­
ca falcucci* può annoverare 
n « l , s y e U t r i f i k i diciassette 
dirlge.nl! generali, a Ironie dei 
nove «evìslMla un decreto 
de !77con un superfluo di oi-
lo superburocrati che virino 
ulllcialiiHuiii a srjaijo.Scan-

lo Sialo (cinque milioni netti 
ai m e » , lira old J r t * , jW i»X 
mentre la guerra divampa nel­
la «cuoia vera e il ministro, per 
quell», si trincera dietro le cir-

Che cesa è successo in 
m a g i o , allora, mentre Inten­
zione di tutti era distratta dalia 
guerra degli scrul lnl ' l giunta 
«I «rlttfr* uni ipjtiowa «he 
e t * cominciala quest'inverno. 

Ènwss* 
paiab patto, Falcucci ha co­
minciato a muoversi, a dire « 
V»M*»j^|WW**»e/ 

perdirigonae' da nove a tredi-

titolo |<«onsTgUeri»fU «W 

mossa è stata quella di non 
rimpiazzare quelli che se ne 
andavano (é il caso d'un din-
gente passato alla Corte dei 
Conti) con quelli già in ecce­
denza, ma di nominarne di 
nuovi, e poi piazzarli fuori-
ruolo, e sostituirli a loro volta, 
e via, in una specie di catena 
di sant'Antonio Per essere 
nominali Augénh. Rubinacci, 
Lauria e Ricevuto dichiararo­
no appunlo la loro disponibili­
tà a prestar servalo presso il 
ministero degli Esten, il Mu­
seo della Scienza e della Tec­
nica di Milano, la Protezione 
Civile e 11 Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Dichiara­
zioni di principio, perche da 
viale Trastevere non sj sono 
mai mossi, finché, in maggio, 
hanno revocalo ufficialmente 
I» loro disponibilità 

li caso, ben pesante dal 

{lunto di vista clientelare e po­
rtico, Si colloca in realtà su 

uno fiondo omogeneo que­
sta forma di lottizzazione è 
cresciuia in questi anni in tutu 

,id^»«a»ri,ecomplessivamen-
le i dirigenti "Superflui- nel-
l'ammlnlstraiiooe dello Stato 
toccano ormai il -40», 

"• * Tipicamente "lalcucciana». 
però, è questa strategia della 
Pubblica Istruzione (ulta d'ap­
parato, tutta di palazzo Una 
strategia di clientele interne, 
di lavori e di obblighi, Il caso 
pia emblematico è proprio 
quello di uno di questi quattro 
•superburocrati., Alfonso Ru 
binacci «Superi di nome, e di 

^««pendio, ma tri realtà «ampli-
„ ce segretario phvalO del trini-
f «Irò da undici anni, da quando 

Falcucci era sottosegretario 
all'lslruiione Dal'75, quando 

, era impiegato di concetto, ad 
oggi, )w fatto una carriera 
lampo, scavalcando centinaia 
di aspiranti con concorsi riser­
vati •meriti comparativi.. Fino 
ad oggi che, con gli alni tre, e 
diventalo •dirigente generale 

An sovrannumero- OMSP 

a*fcrtar£ 

c@n Natta 
oggi a Roma 
A Natta, póma a. Arwaua, s « ™ 
ICS), A. emonio, trcal.™ (Mal 
Nl.ddtll.nl.:-Tu,,» Ciurla S 
BwW>»i»r, Variti»*» <U> e Uvorr». 
Q F. eo.»h»«, Mll««; ". SuliW, 
flora,.' tì # • « • & <SmM> e*.»-
mo|MII;0 CrSrrtrr» CrimpICrl, 
q ««trarr*»** Napoli !.. CoH|n-
ni, Paiapno, M D Alarti», Brindili, 
• festa» Sorgo, 5e»l» • «Itila 
(Voi, l,/ Qutrloni, Ferrei» • Bolo 
B1trf1H9r»«,f«rr8!N tótlt VtrO-
ll i ,L Limi, Puctru». E Macelli-
io. Agrigento L Magrli- PtacM 
A Mmiicci s«ria • Orottiu, F 
Munij nnon-MuM csrrm- e 
Nspoiittno, Torrt Anmirwiat» • ca-
tieJemnwf»iJsui((t(N«l,A Oe-

chatlo, Ct.mona . Mantova Q C, 
Pattila Ivrea ITO, U Paccholi To 
rlfte» Atti» Ali» o-*»J»wil M» 
tu .«tonano»(ve) 0 Rutreint 
Prato A ««tanto, fc>»«>» A, nub­
ili, Codigord • Aroama (Fai M 
Sahloet»» Binali» (Bai G. Tana 
sco, Amioa Mon(«v»mhi A Ter, 
traila. Sagrati IMil « Milano L 
Trtlpia, VwtriM, l. Turco, floma 
McVwtur», Alw»»noTi« R Zm-
antri, Karma « Ktjvttv», P Wtna. 
Padova; A, Aibtrloi, C«»t«l S fm 
irò (Sol. A. Amati, pantano * Pt-
aaro, S Andrlani, Piatola, S Are-
alt Grairin» • Ctnot» T Aria», 
Gu»rdi»gr»le IChl; L. Barn, Monn-
mlk>n« (Pai A, •pldrinl, Renatine, 
M. Badrir». AtitucMS Salvatore t 
CMIIgHoit dOrou) I&I 0 Borgna, 
Poma M I » <ftro)«t< Trioni»!»,, 

Anigni (Pili 0. Cirrozio. Gronaglra 
(Tal, L. Cantina Catara»; P. Gol,. 
Afcoccione <* GutOMa («mi. A 
Coawtta VoatM»atPvl]M,Farrara, 
Garaano lumi C Farrarìt. Carta* 
ma (Cai G Furi Ortawn V. Foa. 
Tarino, G Franco Onora Amando* 
tara M Gnrdtno (Cai G Glene-
«co VottanaIRal A GioUttt, Pavia 
0 Gravano Campobaeao, L. Guar-
jore Modena F ImpMimeto 
Mediata. (Cel S Land! Livorno 
G 'Ubata, Parma t Ubatimi. Pa-
lanno G Macctolta Casuari»Al­
bi» IC»K A Marorierl Stalo S 
Grammi IMil, I Maaealr» Ctìaile-
rto (Tal M Mirtnni Scala Ionica 
(Re) A MonlMioro Genova S 
Morelli. Roma (Rione Pomo! G 
Nebbia Beri P L Onorato. Fratolt 
(FI): M Pacelli Montano • Chiara-
valle (An) M Pani MaconwINui. 
E P»ogio ConcoreuoiMll^M Pa 
aarni Pianano di Jai, (Ani L Pai-
«neri Bucine « Terrenova (Ari P 
Rubino OccWQilefp(C»l.A Sarma, 
Tttiaal « Oneri ISSI P Sceno, Gu­
arani t Connoapanadlda (Cai S 
8edlQlì.aorelJo»Marcato Saractno 
(Fo) R Sarn Noti» « Mutili IVt). 
M Slttamni P«»»ro*M«c«rat» G, 
Vaco» Bari «Andri» (Bit E T»ati, 
MvcarataFeltna (Pai tGronamma-
r»IApl;R TriWIri Frane»»*» • Or-

tonaStiho vattnia,Ormano, w 
vtltroni Roma (Camoctll») Mari­
no. Fr»»e»ti. Srortatarraia Wm) 0 
Viaant Comaechio |F»1 » Catenari. 
co (Fo), U Violante, Torino. P Vol­
poni Urbino 

Scrutìni al filo di lana 
I Cobas sbloccano a Napoli 
Alla mezzanotte di oggi scadono gli «scrutini sup­
plementari» concessi da Falcucci per le ammissio­
ni agli esami. Nelle scuole che non sono sede di 
operazioni elettorali altre 24 ore di tempo. Alla 
vigilia, i Comitati di base napoletani, dopo sei mesi 
di sciopero, sono tornati al lavoro Ma si riuscirà in 
poche ore a completare i giudizi? In altre città, 
come Bari, Catanzaro, continua ('«astensione». 

M A R I A SERENA P A U E R I 

• • ROMA Da ieri mattina i 
professori napoletani, glt irri­
ducibili, siedono in consiglio 
e (anno gli scrutini. Come li 
fanno? "Con serietà, con cor­
rettezza didattica Ci rifiutia­
mo di considerare gli studenti 
dei numeri, non accettiamo il 
metodo fast-food imposto dal 
ministro^ È il comportamen 
to siglato dalla mozione che 
I altra notte i Comitati di base 
riuniti a Napoli al Politecnico, 
In assemblea provinciale han 
no votato, spaccati a metà, 
con una manciata di voli in 
più rispetto alla linea oltranzj 
sta Sconfìtti? No» peri appun­
to, dicono loro La decisione 
è da interpretare cosi «È la 
chiusura di una prima fase di 

lotta Nel pieno nspelto, però, 
della professionalità docen­
te» Il che vuol dire che nelle 
ventiquattro oquarantottore 
cherestano fino alla scadenza 
dei consigli, sarà più facile, 
ma comunque portare a ter­
mine duro,^uel 50% di giudizi 
che ancora mancano nelle 
scuole di Napoli e provincia. Il 
che significa, per loro, «che la 
nuova sfida verrà lanciata al 
nuovo Parlamento 11 ministro 
Falcucci e, oltre che poco 
credibile, anche decaduto di 
fatto Chiediamo ad altri di es­
sere riconosciuti come sog­
getti di trattativa per il mondo 
della scuola Perciò sciopere­
remo il pnmo giorno delle 
prove orali alla maturila» De­

cisione napoletana che cerca 
di dare un senso politico ad 
un'agitazione nazionale che, 
dal 31 maggio in poi, s'era tra­
sformata in un muro contro 
muro con Falcucci. Decisione 
che appanrà meno festosa ad 
altn ma che loro, i Cobas na­
poletani, hanno celebrato 
mangiando fino all'alba dalle 
partì dell Italsider di Bagnoli, 
prima di presentarsi, al matti­
no di ten, a scuola per gli scru­
tini, dopo sei mesi di sciope­
ro 

E il resto dell Italia della 
scuola7 Restano poche ore 
per chiudere gli scrutini d am­
missione agli esami di terza 
media e alle maturila La 
•franche* supplementare con­
cessa dalla circolare Falcucci-
ter scade stasera a mezzanot­
te per le scuole destinate a 
fungere da seggi elettorali 
Domani per le altre Falcucci 
chiuderà bene la sua partita 
(da un punto di vista tattico) o 
chiuderà cinque anni di mini­
stero con un clamoroso de­
creto d'ammissione in massa, 
peggio, con una precettalo* 
n e ' A Ban ì Cobas hanno de­
ciso di seguire la «linea roma­
na» blocco fino al 13 Fiocco 

rosa, invece, a Palermo, dove 
in bacheca, negli istituti, sono 
comparsi i primi giudizi A Ro­
ma blocco al 30% In Val 
d Aosta tutto in ordine Ad 
Ascoli 189 classi ancora da 
scrutinare A Pesaro 1 Cobas 
hanno deposto le armi, ma 
mancano all'appello un 25% 
di classi A Milano sono stati 
scrutinati il 90% degli allievi 
Ed è, così frammentano, sem­
plicemente il quadro della di­
scriminazione fra realta geo­
grafiche, fra studenti, a cui si 
potrebbe andare incontro con 
un provvedimento d'ufficio E 
il quadro, questo già bello e 
confezionato, delle ingiustizie 
cui si troveranno sottoposti gli 
allievi delle classi intermedie, 
per i quali gli scrutini possono 
slittare ad libitum, col rischio 
di sapere a luglio che si hanno 
tre matene da portare a set 
tembre 

Sul fronte sindacale U guer­
ra degli scru'ini len registra un 
intervento di Paolo Serren, se­
cretano Cgil scuola, il quale 
interviene nella polemica in 
corso a livello confederale 
sulle «aperture- ai Cobas, do­
po le dichiarazioni «apertun-
ste», appunto, di Fausto Berti* 

notti ali Unità affermando 
che «in autunno, se sarà il ca­
so e ci sarà la loro disponibili­
tà si nprendera un confronto 
con ì Comitati* 

In nome di una «democra 
zia che comunque, e in nes­
sun senso, deve essere mon­
ca* Una linea che secca la Uil 
scuola, la quale, per bocca del 
segretario Pagliuca, adesso 
bolla la Cgil di «ambiguità* 
«La Cgil, passando dalla con 
danna onginana delle eresie 
dei Cobas ali aperturismo non 
da un contnbuto di chiarezza 
al movimento sindacale», at­
tacca Pagliuca 

Sul fronte giudiztano e arri­
vata davanU al pretore la vi­
cenda del professor Cambioli 
di Viggiano (Potenza) che, il­
legalmente, si e portato a casa 
i registn per impedire al presi­
de di fare,'anche lui illegal­
mente, i giudizi in sua assen­
za Nientemeno che al tribù 
naie di Nonmberga ha deciso 
di rivolgersi il più agitato dei 
sindacati «di base» dei docen­
ti la Fis. che denuncia gli 
scrutini «a oltranza» come 
«violazione dei dintti dei lavo­
ratone ' 

™mmmmmmmm•"•" Il fratello maggiore lo picchiava per convincerlo 
a consegnare le bustine di eroina 

Spacciatore per forza a 10 anni 
Il fratello e il padre avevano organizzato un giro di 
droga e lui, un bambino di 10 anni, doveva conse­
gnare le bustine di eroina ai clienti. Se non ci stava, 
magari perché preferiva andare a giocare con i coe­
tanei, erano botte da orbi. Una triste storia scoperta 
dai carabinieri di Archi, un piccolo centro in provin­
cia di Reggio Calabria. Il padre del bimbo è stato 
arrestato. Il fratello è riuscito a tagliare la corda. 

A U S O V A R A N O 

• a i REGGIO CALABRIA Gra-
cilino e malvestito Capelli 
bruni e due enormi occhi nero 
intenso che sprizzan vivacità e 
furbizia In più, una voglia 
matta di giocare con i bambi* 

ni che, come lui, hanno dieci 
anni e frequentano la quinta 
elementare ad Archi, il quar­
tiere ai centro dello scontro 
maluso che devasta la alta. 
Invece, il piccolo Giordano, 

questo il suo cognome, era 
costretto a «lavorare* 

Distribuiva bustine di eroi­
na al tossicodipendenti per 
conio del fratello e, secondo 
la polizia, del padre Quando, 
sovrastato dalla voglia di an­
dare a correre con gli altn 
bambini, tentava di ribellarsi, 
erano botte da orbi La polizia 
ha accertato questo particola­
re al di l i di ogni dubbio «Fi­
no a quando non lo abbiamo 
sorpreso mentra passava la 
droga - dice con amarezza 
Guido Longo. capo della nar­
cotici reggina - speravamo 
che non fosse vero Ci aveva­
no segnalato il latto, ma non 
volevamo crederci- Il piccolo 

nceveva indicazini precise dal 
fratello sulla persona a cui 
consegnare la bustina. Poi, 
scavalcalo il guard-rail, entra­
va nell'autostrada all'altezza 
di una piazzuola di sosta e 11 
aspettava I clienti arrivavano 
a tutta velootà, prendevano la 
roba e via. Niente soldi un so­
lo attimo ed era tutto finito II 
danaro veniva incassato dal 
fratello e dal padre del bimbo 
in precedenza Senza alcun 
passaggio di roba e, quindi, 
senza correre alcun pericolo 
Il fratello del piccolo, Carme­
lo Giordano, ntenuto l'orga­
nizzatore dei traffico, è riusci­
to a far perdere le sue tracce 
La polizia ha arrestato il pa­

dre, Antonino, un netturbino 
comunale di 36 anni II bambi­
no era completamente incon­
sapevole di essere stato Ira-
sformato in un dispensiere di 
polvere della morte 1 Giorda­
no abitano in una casa povera 
e squallida di Archi Carmine, 
una delle zone più disagiate 
del quartiere consideralo l'ex 
regno della cosca De Stefano 
Il bambino ora è stat affidato 
alla madre, anche lei ignara 
del traffico in cui veniva utiliz­
zato Un altro dei figli della 
donna Giovanni di 24 anni, è 
slato ucciso a colpi di lupara e 
pistola nei mesi scorsi appena 
uscito da casa assieme alla 
sua compagna. 

Rosarno 

Otto anni fa 
uccisero 
Valarioti 
• • ROSARNO (Reggio Cala 
bna) Otto anni fa attorno al 
la mezzanotte dell 11 giugno, 
uno o più killer armati dalla 
mafia uccidevano Giuseppe 
Valarioti segretario della se­
zione comunista di Rosarno 
Vatanoti aveva trentanni, era 
professore e figlio di contadi­
ni Il giovane e coraggioso di­
rigente comunista, che aveva 
più voile denunziato in pub 
birci comizi la mafia, fu fred­
dato appena uscito da un ri­
storante dove aveva festeggia 
to, assieme ai compagni delta 
sezione comunista di Rosar­
no il successo elettorale In 
quel centro il Pei, dopo avere 
fronteggiato uno scontro du-
nssimo contro le cosche ma 
fiose aveva ottenuto una vit­
toria canea di significati II de­
litto politico-mafioso avvenne 
solo a poche ore da quel suc­
cesso e dal gioioso corteo 
spontaneo che aveva fatto il 
giro dell intera Rosarno L'as­
sassinio e ancora impunito 

len mattina una delegazio­
ne di comunisti calabresi, gui­
data da Antonio Sassolino in 
rappresentanza della direzio­
ne, ha sostato sulla tomba di 
Valanoti Erano presenti Pep-
pe Bova segretario della fe­
derazione comunista di Reg­
gio, Franco Argada della se-
gretena regionale. Nino Spnz-
zi, presidente del gruppo re­
gionale del Pei, Peppe Lavora­
to Mommo Tripodi, Marco 
Minniti Franco Morano, dm-
genti del Pei reggino e cala* 
brese 

Processo 
«60 milioni 
per beccare 
Moretti» 
M MILANO L ex capo della 
squadra mobile di Pavia, Enn-
co Filippi, si è difeso ieri da­
vanti alla Corte d'appello di 
Milano dall'accusa di aver fa-
vonto oltre il lecito il terrorista 
che gif consentì di catturare i 
capi delle Br Mario Moretti ed, 
Enrico Fenzi Filippi ha anche 
esibito per la prima volta un 
appunto nservatissimo su un 
incontro avuto col suo «noto 
informatore* Renalo Longo, 
allora capo di una formazione 
minore e in procinto di entra 
re anche lui nelle Br e oggi 
detenuto in Francia per dro­
ga L ex commissario ha ricor­
dato che Longo venne arre­
stalo per caso dai suoi uomini 
e si dimostrò disposto a colla* 
borare rivelando che il giorno 
dopo doveva incontrarsi con 
Moretti e Fenzi Dopo l'arre­
sto dei due capi Br il confi­
dente ottenne 60 milioni con t 
quali continuò a gestire la pro­
pria formazione Filippi ha in­
sistito sul fatto che lui agì per 
ordinr supenon «Sono solo 
I ultima rotella di un comples­
so ingranaggio* 

Toscana 

Là Regione 
restaurerà 
le chiese 
FIRENZE - Chiese edifici reli­
giosi centri civili e sociali at­
trezzature culturali e sanitarie 
potranno essere costruiti, re­
staurati, nstrutturati e ampliati 
utilizzando anche una parte 
delle somme che i Comuni in­
cassano per gli oneri di urba­
nizzazione secondaria Un re" 
gelamento che definisce i cri-
ten di distribuzione di queste 
risorse e stato approvato dal 
consiglio regionale toscano 
La delibera prevede che I 8 
per cento degli onen di urba­
nizzazione venga destinato 
ogni anno alle chiese e agli 
altn edifici per i servizi religio­
si mentre un altro 7 percento 
ai centri civici e sociali e alle 
attrezzature culturali e sanita­
rie 

Chiese ed altri edifici per 
servizi religiosi sono gli immo­
bili destinati al culto e le loro 
pertinenze la canonica e gli 
immobili destinati ali eserci­
zio del ministero pastorale 
nonché le attrezzature per at­
tivila educative culturali, so­
ciali e ncreative annesse agli 
edifici destinati al culto situate 
nelle adiacenze I fondi ven-

?ono attribuiti ogni anno dai 
omuni in base ai progetti 

presentati 
Il provvedimento è stato 

approvato dal consiglio regio­
nale toscano con il voto favo­
revole diluiti t gruppi L'asses­
sore ali urbanistica e all'asset­
to del territorio Ginanneschi 
ha espresso la soddisfazione 
della giunta per il provvedi­
mento 

Catania 
Uccise 
due bimbi 
condannato 
• •CATANIA U Corte d'assi­
se d appello di Catania ha 
confermato la condanna a 3 0 
anni di reclusione a France­
sco Cubisino di 25 anni, da 
molti soprannominalo il «mo­
stro di Comiso-, I uomo c,h« 
quattro anni fa uccise nejje-
campagne del paese, 4 colpi 
di pietra in testa, due bambini 
dopo averli seviziati Le vitti­
me erano Alessandro Giudice, 
di IO anni, e Gaspare Cojunv 
bo, di 13 anni 

Cubismo è stato sottoposto 
durante l'istruttona a varie per 
nzie psfchiatnche L'ultima, 
collegiale disposta dai giudici 
della Corte d assise d'appello, 
ha concluso per la completa 
incapacità di intendere e d i 
volere dell'imputato, ma no­
nostante 1 esito dell'esame 
psèchiatnco i giudici hanno ri­
tenuto d i confermare la con­
danna di primo grado 

Il sostituto procuratore ge­
nerale Ignazio Lombardo ave­
va chiesto la condanna all'er­
gastolo 

V l l O i ( H O C a r e C o n " prossimo pnmo lu-
I I l a i s ' 1 0 v e r r a a , , u a , a u n a "P|C* 

3 1 l O u p r cola rivoluzione- in uno dei 
P a S S à n o s t n S | 0 c n * P'u antichi, il 
j i i L l ° " ° con la gestione priva-
d d l t a b a C C a i O Ustica sarà possibile, infatti, 

in attesa dell automazione, 
^^^^^^^^***—^m giocare anche in tabacche­
ria In questa prima fase della nuova gestione saranno 
globalmente su tutto il territorio nazionale 4 500 le tabac­
cherie ed i punti di raccolta 11 Comune che avrà il maggior 
numero di ricevitorie (400) sarà ovviamente, Napoli 

—-"""——— Ancora un «fenomeno» alla vigilia delle elezioni 

Miracolo, la Madonna piange 
Accorre pure il leader veneto della De 
Migliaia di pellegrini affollano, soprattutto nei gior­
ni festivi, una chiesa di Cologna Veneta dove, si 
dice., ci sia una «Madonna che piange». È arrivato 
anche il presidente della giunta regionale del Ve­
neto, il de Carlo Bernini, erede di Bisaglia. Inutil­
mente l'arciprete di Cologna, occupatissimo nel 
distribuire i «santini» con le preferenze per t vari 
candidati della De, invita tutti a tornarsene a casa. 

DAL NOSTWO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

• I VERONA La prima lacn 
ma è scesa lungo la guancia 
venerdì 29 maggio di pome­
riggio La seconda dopo qual­
che giorno, e l'ho immortalata 
- cosi giura - un pizzaiolo de! 
posto appassionato di video­
registrazione, Graziano Gar-
zon La voce di una Madonna 
che piange (neccoci) si è 
sparsa rapidamente ed ora il 
santuario dedicato ai santi Fe­
lice e Fortunato a Cologna Ve­
neta è gta meta di intensi pel* 
legnnaggi Domenica scorsa è 
arnvato puntualmente, prece* 
duto da pattuglie di vigili per 
fargli strada a sirene spiegate 
fra la ressa dei fedeli, perfino 
Carlo Bernini presidente del­
la giunta regionale del Vene­
to erede di Bisaglia alla guida 
della corrente dorotea della 
De Bernini aveva appena 
inaugurato nei pressi il secon­

do tratto di un canale che por­
terà da queste parti I acqua 
dell Adige per scopi irrigui ed 
in tutta la vicenda è questo il 
miracolo elettorale più ecla­
tante «Non so se la statua 
piange ma a Madonna è ve 
ra ed io la p^ego», ha spiegato 
dopo le devozioni l'astuto lea­
der doroteo 

Chi ha visto 
le prime lacrime 

Il santuario dei miracoli 
sorge fra campi di frumento e 
mais a pochi chilometn da Co­
logna, un paese noto per il 
mandorlato e poche altre co­
se, nella «bassa» veronese In 
origine era un convento dei 

•servi di Mana», ora e nmasta 
solo una modesta chiesa che 
ha perso da tempo i tratti 
quattrocenteschi Una navata, 
tre cappelline, dentro e fuon 
transenne e banchi per rego­
lare I afflusso di visitatori Al 
I altare maggiore una piccola 
immagine di Mana Assunta ri 
tenuta miracolosa e portala in 
processione ogni Ferragosto 
per le sue provate capacita di 
scatenare acquazzoni nei pe-
nodi di maggiore siccità In 
pochi giorni nella hit parade 
della devozione I ha superata 
pero un'anonima statuetta in 
iegno, forse seicentesca, di 
Madonna Addolorata espres 
sione sofferente una spada 
Infissa nel cuore Era in una 
cappellina laterale, adesso sta 
davanti ali altare maggiore il 
luminata da cen e nfletton 
soffocata da una giungla di 
don E questa la Madonna che 
piànge E che comunque, giù 
rano tutu i pellegnni, «cambia 
continuamente espressione* 
Chi ha visto le pnme lacnme9 

Non si sa qualcuno dice delle 
donne che pregavano, altn 
dei bambini che poi l'avreb­
bero nfento ai geniton 11 tam­
tam sotterraneo dei miracoli 
ha propagato la notizia con 
rapidità incredibile Con esso 

si sono sparse anche vane vo 
ci sui motivi del pianto chi 
giura sia il «pencolo rosso» 
Revocato da De Mita, chi (a 
reazione alla rimozione di 
un altra statua della Madonna 
da un edificio in demolizione 
in paese 

Migliaia 
di pellegrini 

I pellegrini calali in massa 
sono già migliaia, si affollano 
soprattutto nel pomenggio e 
nei giorni festivi, oltre che dal 
Veneto vengono da Torino, 
da Milano da Ban, perfino da 
oltre Brennero, con pullman 
organizzati Attorno al semi­
abbandonato santuario, che 
adesso resta aperto fino alle 
11 di sera carabmien, vigili e 
perfino pattuglie di boy scout 
hanno il loro da fare a mante­
nere l'ordine Cinque com 
mercanti hanno chiesto al 
sindaco 1'autonzzazìone ad 
aprire chioschi e negozi nei 
pressi Dentro la chiesa hanno 
fatto la loro appanzione opu­
scoli intitolali «chi prega si saN 
va chi non prega si danna» E 

la sacrestia ospita a tempo 
pieno don Giuseppe Meneghi­
ni un anziano «sacerdote pn-
vato» (cioè senza parrocchia) 
di un paese vicino spedito a 
fare il «confessore straordina­
rio» dei peile'gnni «Tanta gen­
te soprattutto giovani, si com­
muove e si converte perche il 
suo cuore avverte il messag­
gio che parte dalla statua*, di­
ce tutto felice Ignorato da tut­
ti un grande cartello posto sul 
j:onfessionale dall arciprete di 
Cologna Antonio Colla «Non 
risulta nessuna prova che pos­
sa dare credito a dei fenomeni 
straordinan in questa chiesa 
Pertanto si invitano ì fedeli a 
ritornare alle loro case e colti­
vare la loro devozione alla 
Madonna con I impegno di 
una vita cnstiana più coerente 
con la propria fede* è scritto 
Don Colla nella sua canonica, 
spiega «Il vescovo dt Vicenza, 
competente per diocesi, ha 
invitato i sacerdoti a non sti­
molare afflussi di fedeli* L ar­
ciprete, del resto, ha ben altro 
per la testa. La sua senvanìa è 
tutta occupata da pacchi di 
«santini» elettorali di van can­
didati della De, ordinatamen­
te divisi per zone e per prefe­
renze, pronti per essere distri­
buiti 
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